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La vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro: dalle 

aspettative alla realtà



Infortuni sul lavoro:

Il bisogno di individuare le misure di prevenzione degli 

eventi (mortali, gravi, totali)

L’incremento della vigilanza come misura di  

indiscutibile efficacia nella riduzione degli infortuni sul 

lavoro (e quindi indiscussa)  









Il sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali e gravi in 

Piemonte nel corso degli anni (dal 2003)  ha lavorato per 

approfondire le dinamiche degli eventi accaduti nel territorio ed 

indagati dai Servizi. 

Il principale fine di tale lavoro è quello di acquisire informazioni 

utili per le attività di vigilanza e di prevenzione……. 

………almeno sugli eventi di interesse dei servizi ………..



Anni 2018-2019: Infortuni mortali: numeri in “libertà”……..a cosa ci riferiamo….

Su  www.dors.it temi                 salute e sicurezza del lavoro 

Deceduti e non riconosciuti INAIL

stradali

Casi conosciuti = 250

Casi ricostruiti = 83



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
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numero di incidenti con esito mortale indagati e ricostruiti (o in via di ricostruzione) dai Servizi PreSAL suddivisi per anno di 

accadimento – anni 2002 -2023 - Piemonte

N.B. solo eventi indagati dagli SPreSAL – esclusi stradali, itinere, malori, risse, etc.

Esclusi casi COVID-19

al 18 novembre 

2024



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione 

Piemonte

Numero e percentuale di infortunati con esito mortale suddivisi per attività economica della ditta di appartenenza 

– Piemonte – anni 2020 e 2021

67,8 %

%NATTIVITÀ ECONOMICA

40,534Agricoltura, caccia e silvicoltura

21,418Costruzioni

5,95Installazione impianti elettrici, idraulici, ecc.

7,16Trasporti

5,95Produzione di metalli e fabbricazione di prodotti in metallo comprese macchine

4,84Industria alimentare

2,42Lavorazione di minerali non metallici

2,42Commercio

2,42Pubblica amministrazione

2,42Industria del legno

2,42Raccolta, lavorazione e smaltimento rifiuti

1,21Movimentazione merci, immagazzinamento

1,21Vendita e riparazione autoveicoli

10084TOTALE

Come in altri anni di osservazione i due comparti (costruzioni + impiantistica ed agricoltura) comprendono due terzi degli eventi mortali  

La gran parte degli eventi avviene nelle piccole o piccolissime imprese



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

Infortuni mortali : età e rapporto  di lavoro infortunato – 2020-21

TOTALECLASSE DI ETÀ

RAPPORTO DI LAVORO
%N> 6450-6435-4918-34

28,62421462Dipendente a tempo indeterminato

13,11174Pensionato

8,37322Coadiuvante familiare

8,37232Irregolare

6,05131Socio (anche di cooperative)

4,8422Autonomo con dipendenti – Titolare con dipendenti

21,5187623Autonomo senza dipendenti - Titolare senza dipendenti

2,4211Con rapporto di lavoro atipico

7,1633Dipendente a tempo determinato

100842237178TOTALE

Lavoratori dipendenti 36% circa degli infortunati



l’incidente è quell’evento in cui si ha una rapida e non

intenzionale liberazione, trasformazione o inappropriata

applicazione d’energia che provoca, o è potenzialmente in grado

di provocare, effetti indesiderati, quali danni alle persone o alle

cose, costi economici, degrado ambientale



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

N° casi
2020/21

Incidenti

21Caduta dall’alto

21Variazione nella marcia

8Caduta dall’alto di gravi

6Avviamento intempestivo

3Movimento intempestivo di animale

3Fuoriuscita di gas nocivi

2Sviluppo di fiamme

4Altro (Contatto elettrico indiretto – proiezione di solidi –
oscillazione materiali – ribaltamento macchina non in moto

68TOTALE 

Anni 2020/21: eventi con esito mortali indagati dai Servizi PreSAL

Anni 2020/21:gli incidenti con variazione di energia - (81% del totale) 



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

N° casi
2020/21

Incidenti

5Contatto con veicoli (o altro) nella loro abituale sede

5Contatto con organi in movimento

4Contatto con atmosfere irrespirabili

1Contatto elettrico diretto

1Altro: proiezione infortunato

16TOTALE 

Anni 2020/21: eventi con esito mortali indagati dai Servizi PreSAL

Anni 2020/21: gli incidenti con variazione dell’interfaccia energia/lavoratore  (19 % del totale)





TOTALE
DPI

ABBIGLIAMENTO
AMBIENTEMATERIALI

UTENSILI,
MACCHINE,

IMPIANTI

ATTIVITÀ
TERZI

ATTIVITÀ
INFORTUNATO

DETERMINANTI

15922811282565N

1001187181640%



Determinanti degli incidenti che conducono ad infortunio mortale suddivisi per periodi di osservazione.
Attività dell’infortunato – attività di terzi – totale attività inf. e terzi

Gli infortuni mortali sul lavoro in Piemonte 2005-2021 

DETERMINANTE DELL’INCIDENTE

Attenzione! Non vuole dire che l’incidente è «colpa» del lavoratore ma che l’incidente è dipeso anche da un errore del lavoratore…e non 
è detto che ciò succeda per mancanza di formazione
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Nell’ambito del sistema di sorveglianza piemontese ci si è posti 

la domanda su quanto sia efficacie in termini preventivi  

l’azione di vigilanza dei Servizi rispetto agli eventi infortunistici.

Avendo a disposizione tutte le ricostruzioni degli eventi mortali 

indagati dai Servizi dal 2002 si è cercato tra quegli eventi una 

qualche risposta. I casi mortali rappresentano un sottoinsieme 

(sperabilmente il più piccolo possibile) degli infortuni sul lavoro 

e non costituiscono un campione rappresentativo dell’insieme 

generale. Tuttavia gli eventi sono stati sottoposti ad indagine e 

per essi si è in possesso di informazioni approfondite e validate 

nel corso dell’indagine.





In merito all’efficacia preventiva sugli infortuni delle funzioni di 

vigilanza e controllo gli studi disponibili in letteratura sono 

piuttosto scarsi. 





CRITERI PER CLASSIFICARE L’EVENTO COME NON 

PREVENIBILE

CRITERI PER CLASSIFICARE L’EVENTO COME 

PREVENIBILE

Escludendo gli effetti indotti di un intervento di vigilanza: modifiche dei comportamenti persistenti nel tempo, maggiore 

adesione alle procedure, migliore conoscenza delle misure di prevenzione, etc.

Per dare una risposta si sono fissati dei criteri per classificare 

gli eventi



Prevenibilità dell’incidente

25

60

15

PROBABILMENTE PREVENIBILE
PROBABILMENTE NON PREVENIBILE
DUBBIO



Valutazione condotta da Marco Basso – ASL CN1 - 2011

Prevenibilità dell’incidente con il solo sopralluogo nelle attività agro-forestali 

– Piemonte 2005-2010





Si sono considerati probabilmente prevenibili con una tempestiva azione di vigilanza mediante sopralluogo ispettivo:

1. gli infortuni derivanti da mancanza o inadeguatezza di dispositivi di protezione collettivi (ponteggi, trabattelli, linee vita, 

reti di protezione, parapetti, ecc);

2. gli infortuni con ripetuto mancato uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) ad esempio l’imbracatura di sicurezza;

3. gli infortuni derivanti da inidoneità di macchine e automezzi (assenza delle cinture di trattenuta o del sistema anti-

ribaltamento, mancanza di ripari fissi o mobili);

4. gli infortuni dovuti a impianti elettrici inadeguati;

5. gli infortuni derivanti da lavori ripetuti nei pressi di linee elettriche a conduttore nudo condotti in assenza di procedure 

adeguate;

6. gli infortuni avvenuti in contesti in cui l'attività sarebbe stata sospesa per inadeguatezze organizzative (lavori irregolari, 

imprese non idonee);

7. gli infortuni riconducibili a una mancanza di segnaletica che avrebbe "delimitato le aree di lavoro" e non permesso il 

transito agli infortunati, (un esperto ha valutato se la mancanza di segnaletica fosse rilevante nella dinamica dell'incidente)

8. Gli infortuni dovuti alla mancanza di formazione in contesti in cui i lavoratori avrebbwero dovuto possederla 

Criteri per definire l’infortunio prevenibile - 2024



Si sono considerati probabilmente non prevenibili con una tempestiva azione di vigilanza mediante sopralluogo ispettivo:

1. gli infortuni derivanti da comportamenti scorretti messi in atto in prossimità del momento dell’incidente oppure 

imprevedibili (perdite di controllo di mezzi, dismissione dei DPI fino ad allora utilizzati, operazioni con mezzi sotto linee ad

alta tensione);

2. l'intervento di persone esterne alla realtà lavorativa che con la propria azione hanno provocato l'incidente;

3. gli infortuni avvenuti in ambiti non di competenza dell'organo di vigilanza e quindi normalmente non vigilati o non oggetto 

di prescrizione (lavori paradomestici, hobbisti, etc);

4. gli infortuni occorsi durante lo svolgimento di lavorazioni iniziate da poco tempo o di breve durata (iniziata e conclusa 

durante la medesima giornata lavorativa) e quindi non soggette a un ipotetico intervento ispettivo nel giorno precedente o 

legati a lavorazioni occasionali anch'esse di breve durata;

5. gli infortuni provocati dal cedimento di elementi la cui inidoneità non era evidente ovvero deriva da errata operazione in 

prossimità dell’incidente o vizi occulti;

6. Gli infortuni derivanti dalla mancanza di adeguata formazione in lavorazioni svolte saltiariamente o non previste nei 

compiti di routine del lavoratore (luoghi confinati, utilizzo di PLE, etc.=

Criteri per definire l’infortunio non prevenibile - 2024



Si sono considerati dubbi: gli infortuni la cui dinamica infortunistica non era ricostruita in modo dettagliato ai 

fini della classificazione sulla prevenibilità o meno o in cui mancano informazioni fondamentali anche nei 

fattori di rischio.

Prevenibilità degli infortuni -2024

Gli eventi sono stati classificati in quattro aree di lavoro come segue:

% sul totaleAmbito di attività

34Edilizia ed impiantistica

34Agricoltura e forestazione

16Manifatturiero

16Altro

ed i risultati in merito alla prevenibilità meno sono…………….. 



120

135

13

Edilizia

probabilmente prevenibili

probabilmente non prevenibili

dubbi

Edilizia ed impiantistica

120Probabilmente prevenibili

135Probabilmente non prevenibili

13Dubbi



86

178

3

Agricoltura

probabilmente prevenibili

probabilmente non prevenibili

dubbi

Agricoltura e forestazione

178Probabilmente prevenibili

86Probabilmente non prevenibili

3Dubbi



54

66

6

Manifatturiero

probabilmente prevenibili

probabilmente non prevenibili

dubbi

Manifatturiero

54Probabilmente prevenibili

66Probabilmente non prevenibili

6Dubbi



41

82

2

Altro

probabilmente prevenibili

probabilmente non prevenibili

dubbi

Altro (logistica, trasporti, commercio, PA)

41Probabilmente prevenibili

82Probabilmente non prevenibili

2Dubbi



La prevenibilità degli infortuni (in questo caso con esito mortale) con la sola 

azione dell’ispezione non sembra particolarmente elevata anche in prossimità 

temporale dell’evento.

Peraltro nell’applicare i criteri di prevenibilità o meno si è stati particolarmente 

fiduciosi nella professionalità degli operatori della vigilanza e della completezza 

dell’intervento di vigilanza, condizioni che, comunque, non si possono affatto 

dare per scontate.   

Riflessioni

La prevenibilità è particolarmente bassa nella attività agroforestali e nell’insieme 

dei lavori diversi a edilizia, manifatturiero ed agricoltura.



La vigilanza e controllo in materia antinfortunistica è un’attività articolata che 

deve utilizzare vari strumenti e metodi per ottenere lo scopo di prevenire gli 

eventi.

Riflessioni

Immaginare che un’attività ispettiva più intensa produca di per sé una riduzione 

della frequenza infortunistica sembra essere un’aspettativa non realistica.

Quando si afferma che la normativa italiana è ottima si indica che la strategia 

delineata dal D.Lgs. 81/08 81, e prima dal D.Lgs. 62694, è corretta e tale strategia 

vede come centrali le attività e le funzioni dei Servizi di PP e dei relativi 

responsabili ed addetti. 



Il ruolo dei Servizi di controllo rimane importante ma deve essere oggetto di una 

profonda riflessione sul cosa e come fare; la direzione presa dagli ultimi 

provvedimenti legislativi ed il dibattito sugli organi di vigilanza sembra però avere 

imboccato un’altra strada

Riflessioni

L’approccio dei Servizi deve comprendere strumenti che vadano oltre quelli 

sanzionatori. In questa ottica le attività di vigilanza devono partire ancora una 

volta dai rischi piuttosto che dagli obblighi (e meno ancora da quelli puramente 

formali). In altre  parole no ad un futuro di liste di controllo nella vigilanza

I Servizi devono sempre più intercettare le piccole e piccolissime imprese ed 

anche quell’area, molto più estesa di quanto si pensi, che sta tra il lavoro ed il 

domestico/hobbistico/informale



Uno dei compiti dei Servizi di vigilanza sarebbe quello di diffondere le buone 

prassi, le migliori soluzioni verificate da un osservatorio privilegiato: quello della 

verifiche nelle aziende….e le buone prassi di solito le elaborano al loro interno le 

aziende….

Riflessioni

L’approccio preventivo dei Servizi può essere reso più efficiente agendo su un 

comparto, una lavorazione, un rischio così come si sta cercando di procedere con 

i Piani Mirati di Comparto.


